Tipologie di controlli sulle imprese 
1. Vigilanza sulle farmacie: è prevista da R.D. 1265/1934, art 127, LP 29/1983, DPP 12/02/2014, n. 2-4/Leg. “Regolamento in materia di servizio farmaceutico”
2. Vigilanza su esercizi commerciali che vendono medicinali non soggetti a presentazione di ricetta medica (parafarmacie): è prevista dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 1125 del 07.07.2014
3. Vigilanza sui distributori all’ingrosso di medicinali per uso umano: è prevista da: DLgs n. 219/20106, titolo VII e dal D.M. 06.07.1999
1. Vigilanza sulle farmacie
Criteri e modalità di svolgimento. 
Criterio base dei controlli è verificare la presenza nel tempo dei requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione (in capo all’Azienda Provinciale per i Servizi sanitari - APSS). Tra questi rientrano sia la regolarità dei locali, arredi, provviste, qualità e quantità dei medicinali sia lo svolgimento del servizio farmaceutico che il rispetto degli obblighi convenzionali.
La vigilanza è svolta con periodicità biennale, con possibilità di ispezioni straordinarie, mediante visita ispettiva da parte di una Commissione di vigilanza formata da un farmacista del Servizio farmaceutico aziendale e da un farmacista designato dall'Ordine provinciale dei farmacisti. Possono inoltre far parte della Commissione, a seconda degli obiettivi della medesima, un medico igienista e un medico  veterinario dipendenti di APSS 
Obblighi e adempimenti  
le farmacie sono tenute a rispettare gli obblighi riguardanti:
· il regolare svolgimento del servizio farmaceutico relativamente a locali, orari di apertura, dispensazione dei medicinali, gestione delle ricette, detenzione dei medicinali obbligatori, ecc. (R.D.27.07.1934, n 1265; R.D. 1706/1938, D.Lgs 219/2006, L. 475/1968, LP 29/1983, art 62, Codice deontologico);
· la gestione e dispensazione di sostanze stupefacenti e psicotrope (DPR 309/1990), alimenti (piano HACCP semplificato) e dispositivi medici; 
· la buona preparazione dei medicinali, la manutenzione di apparecchiature e la conservazione di gas medicinali secondo  le specifiche norme di settore;
· l’osservanza di norme penali in materia di esercizio della professione e dispensazione di veleni (art. 348 e 730 c.p.);
· gli obblighi convenzionali (di cui all’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le farmacie approvato con D.P.R. 371/1998).
Per la descrizione dettagliata degli obblighi e adempimenti delle farmacie si rimanda allo schema di verbale ispettivo
2. Vigilanza sulle parafarmacie
Criteri e modalità di svolgimento       

Criterio base dei controlli è verificare i requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici stabiliti dalla normativa specifica. La vigilanza è svolta con periodicità triennale.
Obblighi e adempimenti  

Le parafarmacie sono tenute al rispetto degli obblighi e requisiti definiti dalla normativa nazionale e dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 2115/2014. In particolare le parafarmacie sono tenute a rispettare gli obblighi riguardanti:
· possesso di un codice identificativo univoco rilasciato dal Ministero della salute necessario per tracciare la movimentazione dei farmaci all’interno della Banca Dati ministeriale;
· presenza di un farmacista per tutto l’orario di apertura dell’esercizio;
· messa a disposizione di uno spazio dedicato per la conservazione/vendita dei medicinali;
· accesso vietato ai farmaci che richiedono il consiglio del farmacista o la ricetta medico veterinaria.
Per la descrizione dettagliata degli obblighi e adempimenti delle parafarmacie si rimanda allo schema di verbale ispettivo

3. Vigilanza sui distributori all’ingrosso di medicinali per uso umano
criteri e modalità di svolgimento       

Criterio base dei controlli è verificare la presenza nel tempo dei requisiti richiesti per il rilascio dell’autorizzazione (in capo all’Azienda Provinciale per i Servizi sanitari) e del rispetto delle regole di buona distribuzione di medicinali.
Obblighi e adempimenti  

I distributori sono tenuti a rispettare gli obblighi riguardanti i requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici stabiliti dalla normativa.
In particolare:
· disporre di locali, di installazioni e di attrezzature idonei, sufficienti a garantire una buona conservazione e una buona distribuzione dei medicinali;
· detenere almeno il 90% dei medicinali concedibili;

· fornire i medicinali ai soggetti autorizzati alla loro detenzione e alla vendita al dettaglio;

· assicurare la fornitura ai richiedenti entro 12 ore dall’ordine, nell’ambito del territorio geografico di competenza;

· garantire la corretta conservazione dei medicinali per l’intero processo distributivo;
· assicurare la tracciabilità dei farmaci nell’ambito della Banca dati del Ministero della salute; 

Per la descrizione dettagliata degli obblighi e adempimenti dei distributori si rimanda allo schema di verbale ispettivo

